AIPO–ASSOCIAZIONE INTERREGIONALE PRODUTTORI OLIVICOLI
(cronologia storica e di attualità dell’associazione)

L’AIPO nasce nel 1979, con atto notarile, come organizzazione associativa territoriale con la denominazione di «Associazione Interprovinciale Produttori Olivicoli Verona-Brescia».

La finalità é riunire ed assistere i produttori di olive e di olio di oliva di qualità delle due sponde del Benaco.

Un’area produttiva che, nel 1997, ottiene il riconoscimento comunitario della Denominazione d’Origine Protetta per l’olio extravergine d’oliva prodotto sulle sponde del Garda (bresciana, trentina e veronese). 

Al “Garda Dop” si aggiunge (2001) il riconoscimento per il “Veneto DOP” (con le sottodenominazioni Valpolicella, Euganei e Berici, Pedemontana del Grappa). Trittico che (2006) “Tergeste DOP” (zona di Trieste).

L’AIPO, dal 1979, rappresenta il volano di un contesto imprenditoriale e professionale delle aziende olivicole dell’intero Nord Est recuperando e sviluppando, in chiave moderna e adottando le più avanzate teorie della tecnica agronomica e del marketing, le storiche tradizioni locali relative all’allevamento dell’olivo, alla produzione e al consumo di oli di qualità, ovvero di un condimento che, grazie alle favorevoli caratteristiche pedoclimatiche, da più di 8000 anni rappresentano la tipica espressione dell’agricoltura mediterranea. 
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La progettualità, in molti casi avveniristica, le competenze tecniche e organizzative fanno dell’Associazione un’entità dinamica che, nel 1981 (ottobre), su sollecitazione di molte imprese che intendono fruire dei suoi servizi diviene «Associazione Interprovinciale Produttori Olivicoli» e, consequenzialmente, l’area operativa si amplia alle province di Vicenza, Padova, Treviso, Trento e Brescia).

Dieci anni dopo, nel 1991 (giugno), sempre per i medesimi motivi, diviene «Associazione Interregionale Produttori Olivicoli», sottolineando l’avvenuta modificazione operativa e funzionale assunte dall’Associazione che, nel 1998, amplia di conseguenza i propri confini al Friuli V.G., regione dove è in atto, ancora oggi, un recupero dell’attività di allevamento dell’ulivo e della produzione di olio di qualità, processo che (2006) si completa con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale UE della DOP per l’olio extravergine d’oliva “Tergeste” (provincia di Trieste).

E’ il simbolo del “rinascimento” che caratterizza l’olivicoltura e la produzione di oli di qualità nel Nord Italia, accompagnato dallo sviluppo di sistemi organizzativi che aprono le “porte” all’affinamento reddituale dell’olivicoltura contribuendo a farla uscire da quella marginalità cui sembrava destinata a essere irrimediabilmente confinata. 

L’adesione all’UNAPROL (Consorzio Olivicolo Italiano scrl), che rappresenta 700 mila olivicoltori raggruppati in 72 associazioni provinciali delle diverse regioni del nostro Paese) è una conseguenza che si accompagna alla decisione di alcuni produttori di proporsi sul mercato con produzioni complementari sempre a base di olio (conservati sott’olio, cosmetici, prodotti per la pulizia del corpo, per la cosmesi, etc.) anticipative di quella multifunzionalità verso cui l’AIPO concentra (dal 2005) la propria attenzione e le proprie progettualità. 

E’, infatti, sempre più strategico rafforzare le opportunità di produzione e di redditività aziendali per avere risorse necessarie sia per attuare i piani di investimento sia per affrontare adeguatamente la emergente ed agguerrita competitività interna ed internazionale. 

In quest’ottica l’AIPO utilizza, con equilibrio e grande senso di responsabilità, le opportunità e i finanziamenti dell’Unione Europea, dello Stato italiano e della Regione Veneto. All’inizio degli anni ’90, sulla base delle norme CE relative al miglioramento dell’olio d’oliva, si rafforza la progettualità dell’Associazione che si concretizza in attività quali: miglioramento dell’impatto ambientale; miglioramento della qualità della produzione; tracciabilità; regolare e tempestiva diffusione di informazioni
Allo stato attuale, la dimensione territoriale dell’Associazione è contraddistinta da 5.300 Ha di oliveto specializzato, un patrimonio complessivo di oltre 2 milioni di piante oltre che da tre importanti DOP (Denominazioni di Origine Protetta: Garda, Veneto e Tergeste).

DATI CARATTERISTICI 

• piante messe a dimora annualmente: 60 mila (media/anno)
• comuni nelle aree DOP: 171

• frantoi operanti nel Triveneto: 67

• produzione media olio extravergine DOP: 2.500 q.li

• produzione annua di olio extravergine d’oliva nel triveneto: 22.000 q.li (media)
• valore medio-annuo produzione lorda vendibile: € 14,0 milioni.
Risultati di un impegno, coordinato dall’Associazione sempre attenta alle dinamiche congiunturali (produttive e commerciali), che si collega non solo al miglioramento dell’immagine qualitativa del prodotto olio quanto all’attività di tutela dell’ambiente, a quella del paesaggio, di conservazione e stabilizzazione del territorio, al recupero di tutte quelle aree marginali dove non esiste, da tempo, attività antropica.

L’attività di collaborazione con le amministrazioni locali (Malcesine, Brenzone, Arco di Trento, Garda, Arquà Petrarca, Verona, etc.) ha consentito, nel recente passato, il recupero di spazi abbandonati, di piante di interesse storico-monumentale, all’armonizzazione paesaggistica con positivi risvolti per il turismo e le politiche ambientali. 

In sostanza, obbiettivi divenuti emblematici di un’attività, oggi più che mai, espressione di quella politica della “multifunzionalità” che scaturisce dalla Carta Rurale Europea (varata, a Verona, dal Consiglio d’Europa nel marzo 1995) e da quel partenariato euro-mediterraneo frutto del vertice Comunitario di Barcellona (1995).

